
PER  VEDERE
TELEMAJG
DIGITA 97
SUL TUO

TELECOMANDO

SETTIMANALE INDIPENDENTE LOCALE  Attualità Storia Politica Sport - Distribuzione gratuita - Anno XIV N. 8 dell'8 novembre 2019

Per la tua
pubblicità
su questo

settimanale
telefono

331.7325601www.telemajg.com

Pubblicità

IL SOLE ARRIVA
 ma soeur

Tiro
con

l'arco
la

passione
di

Claudia
Pozzato

MISSIONE UMANITARIA
IN MADAGASCAR

"Sostegno alla libertà di stampa e difesa delle tv locali": approvata mozione
in Consiglio regionale con il voto contrario del gruppo consiliare del M5S

Sembrerebbe boicottaggio istituzionale
ALCUNI CONSIGLIERI COMUNALI

SFUGGONO AL DIBATTITO
La maggioranza coesa nel non partecipare

Al posto di 134 platani, robinie e tigli
arrivano 101 roverelle

ALBERI MALATI IN MOLTI
IRRECUPERABILI

Giusta la scelta dell'Amministrazione

IL COMUNE CI FA CONCORRENZA
CON I VOSTRI SOLDI

Pellegrinaggio parrocchiale
San Domenico a Pompei

e visita a Frigento



2    L’ECO DI... ACQUAVIVA - Settimanale n. 8

FARMACIA TURNO FESTIVO

L’ECO DI … ACQUAVIVA

10 novembre: Spinelli

Invia le tue segnalazioni
alla nostra pagina

Facebook
Redazione TeleMajg

o all'indirizzo
di posta elettronica
telemajg@libero.it

Periodico della Associazione Progetto Spazio 2000
Via Maria Scalera, 66

70021 Acquaviva delle Fonti (BA) - Tel. 080 761540
email: lecodi@libero.it - sito: www.telemajg.com

Anno XIV n. 8 dell'8 novembre 2019
Registrazione Tribunale di Bari n. 13 del 20/02/2006
Direttore Responsabile: Luigi MAIULLI

Grafica - Impaginazione - Stampa: Punto Comunicazione S.R.L.
Per Inserzioni Pubblicitarie:

Punto Comunicazione S.R.L. tel. 331 7325601
Hanno Collaborato: Antonia Colamonico, Adriana Lamanna,

Claudio Maiulli, Peppino Morano, Angela Rita Radogna,
don Peppino Pietroforte, sr Marilda Sportelli, Francesco Zito

Alla pagina 87 del Documento Unico
di Programmazione (DUP) che il
consiglio comunale di Acquaviva delle
Fonti ha approvato nella seduta del
24/10/2019 si prevede una spesa che
invece avrebbe benissimo potuto
risparmiare, in gran parte, grazie alla
collaborazione della emittente televisiva
TeleMajg. Come il Comune avrebbe
potuto risparmiare anche le spese della
stenotipia o quantomeno ridurle
utilizzando le registrazione della stessa
Tv. Strano ma vero! In periodo di crisi
economica si sceglie di spendere soldi.
Ma che cosa è il DUP?  Si legge nello
stesso documento che  "E' lo strumento
che permette l'attività di guida strategica

ed operativa degli enti locali e consente
di fronteggiare in modo permanente,
sistemico e unitario le discontinuità
ambiental i  ed organizzative".
L'amministrazione Carlucci ha
approvato, quindi, di voler effettuare
mediante web cam le dirette
streaming del consiglio comunale ed
elaborare un bollettino informativo
comunale cartaceo ed online.
Una scelta politica della maggioranza
di governo cittadina che di fatto risulta
essere una concorrenza, io dico sleale,
nei confronti di una realtà locale che
fino a questo momento non ha
sostenuto, anzi ostacolato (vedi il
Regolamento - Censura - Impossibilità

di effettuare le dirette TV e Streaming)!
Ma se gli è stato più volte comunicato
che TeleMajg avrebbe trasmesso, anche
in diretta, televisiva e web le sedute
consiliari, le riunioni della maggioranza,
le conferenze dei capigruppo, le riunioni
di Giunta, le riunioni delle commissioni
consiliari che necessità ha di sprecare
soldi dei cittadini in servizi già
effet tuat i  gratuitamente  da
TeleMajg? Chissà cosa ne penserà la
Corte dei Conti, anche in maniera
preventiva, di questo spreco di denaro
pubblico e cosa ne penseranno i meno
abbienti a cui TeleMajg voleva
devolvere quelle cifre per progetti di
utilità sociale. Luigi Maiulli

Previsto un bollettino e la trasmissione dei Consigli via Web
IL COMUNE CI FA CONCORRENZA CON I VOSTRI SOLDI

All'Ente non piace che TeleMajg lo faccia gratuitamente

Il 30 settembre scorso TeleMajg ha invitato i consiglieri
comunali della maggioranza Carlucci a partecipare a dibattiti
televisivi dedicati a temi riguardanti la Città.  IN MOLTI
NON HANNO RISPOSTO E SOLAMENTE
IN DUE CI HANNO SCRITTO: " . . .  Siamo disponibili
a fornire risposte scritte ad eventuali quesiti riguardanti
iniziative politiche intraprese dal movimento . . .  - inoltre
-  . . . Ci riserviamo, come gruppo e personalmente, di
valutare di volta in volta eventuali partecipazioni a dibattiti
in altra forma". Non soffermandomi sulla, per me,
incomprensibile risposta vorrei ricordare a tutti i consiglieri

comunali ed a noi Cittadini che il Comune riconosce
l'informazione quale diritto primario della comunità,
importante l'illustrazione delle attività ed il funzionamento
dell'Ente. Inoltre, gli Organi istituzionali, e quindi anche i
Consiglieri, devono promuovere e favorire la conoscenza
e l'accesso dei cittadini ai servizi. Negandosi alla
partecipazione ai nostri dibattiti vengono meno ad un diritto
fondamentale della Comunità sancito dalla Costituzione ed
impediscono così facendo alla emittente televisiva TeleMajg
di svolgere il suo ruolo facendo venir meno la partecipazione
ed informazione degli acquavivesi.

Sembrerebbe boicottaggio istituzionale
ALCUNI CONSIGLIERI COMUNALI SFUGGONO AL DIBATTITO

La maggioranza coesa nel non partecipare

Sfoglia L'Eco di Acquaviva anche sul sito www.telemajg.com
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I Carabinieri della Stazione di Acquaviva delle Fonti hanno dato esecuzione ad un'ordinanza di custodia cautelare, emessa
dal GIP del Tribunale di Bari su richiesta della Procura della Repubblica di Bari, nei confronti di R.V. 42enne del luogo,
ritenuto responsabile di furti e truffe aggravate per aver commesso i reati in danno di anziani o persone con minorata
difesa. L'uomo è stato sottoposto agli arresti domiciliari.

Acquavivese di 42 anni arrestato dai carabinieri con l'accusa di truffa

La Codacons ha chiesto alla 3^ commissione consiliare di
poter essere ascoltata in tema di rischio della salute pubblica
a causa di lavori edili incontrollati e non rispondenti alle
normative vigenti oltre che alla possibilità di prevedere
limitazioni all'ingresso nell'abitato dei mezzi inquinanti.
L'Associazione anticipava al presidente Lorenzo Spinelli
ed ai componenti Sergio Carlucci, Tommaso Montenegro,
Francesco Pistilli e Beppe Di Vietri di aver effettuato un
monitoraggio ed una relativa relazione utile a discutere su
di un tema essenziale. La richiesta inviata il 7 giugno, e
nuovamente il 2 agosto, è rimasta priva di riscontro ed
oggigiorno, naturalmente, potrebbe essere stata superata,
anche in senso peggiorativo, in tema di inquinamento
ambientale, visto che sono trascorsi 5 mesi. Inoltre, si sarebbe
proposto il tema del 5G perché  a livello nazionale si sta

pensando all'innalzamento
dei valori limite fissati
a t t u a l m e n t e  p e r
l ' i n q u i n a m e n t o
elet tromagnetico.  In
particolare il Codacons
avrebbe presentato la
proposta di vietare il suo
utilizzo nella nostra Città
come già deciso da altri
Sindaci. Una scelta da
intraprendere in via
precauzionale in attesa di
studi scientifici più dettagliati sulle possibili conseguenze
biologiche derivanti dal 5G.

Salute pubblica ed ambiente forse non gli interessano
LA 3^ COMMISSIONE CONSILIARE NON RISPONDE

Il 7 giugno ha ricevuto la richiesta del Codacons

PERSO FINANZIAMENTO DI 810MILA EURO
Il Consigliere Comunale D'Antini in Majg Notizie

Durante il programma di approfondimento di TeleMajg in cui era ospitato D'Antini il Consigliere Comunale
ha messo in risalto la perdita di finanziamenti per circa 810mila euro. Questi i dettagli della vicenda
su cui avremmo voluto ascoltare anche le ragioni della maggioranza che non ha risposto all'invito
con cui gli veniva chiesto di partecipare al dibattito.
Nel 2017 l'Amministrazione Comunale
ha presentato la candidatura del
Comune di Acquaviva delle Fonti
all’Avviso Pubblico “SMART IN
PUGLIA Community Library: essenza
di territorio, innovazione, comprensione
nel segno del libro e della conoscenza”,
prevedendo lo spostamento dell’attuale
sede della biblioteca e realizzare una
nuova biblioteca diffusa, mediante
l’utilizzo di alcuni immobili comunali.
Con atto dirigenziale n. 19 del 23
gennaio 2018 la Regione Puglia
comunicava che il progetto “Ngegne”
presentato dal Comune di Acquaviva
delle Fonti risultava idoneo e pertanto
venivano riconosciuti € 810.306,00,
progetto che è costato alle casse dei
cittadini acquavivesi, € 27.959,84.
L’ammin i s t r az ione  comuna le
interrogata in merito a tale questione
risponde che l’assenza di fondi

comunali da cumulare al finanziamento
regionale ha impedito di ottenere il
finanziamento dovuto.
A tal proposito ha detto il Consigliere
Pietro D'Antini sorgono le seguenti
domande:
•Perché spendere quasi 28 mila euro
dei cittadini acquavivesi se non si

intendeva utilizzare il finanziamento
della Regione Puglia che era correlato
ad un co-finanziamento Regione –
Comune?
•È bello vedere altri paesi come
Santeramo, Sannicandro e Adelfia che
hanno attuato il progetto a differenza
del Nostro?
•Che cosa si dirà ai ragazzi acquavivesi
fruitori della biblioteca di fronte alla
incapacità di mettere a punto iniziative
che salvaguardino, valorizzino e
tutelino le intelligenze che questa
Comunità nonostante tutto e tutti
partorisce?
•Considerato che il Sindaco afferma di
aver acquisito un finanziamento con
cui intende trasferire la biblioteca in
periferia, perché lo stesso non è stato
utilizzato per potenziare l’attuale sede
della biblioteca, dove perfino il Wi-Fi
non è efficiente?

L'informazione di TeleMajg sul sito www. telemajg.com
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Al posto di 134 platani, robinie e tigli arrivano 101 roverelle
ALBERI MALATI IN MOLTI IRRECUPERABILI

Giusta la scelta dell'Amministrazione Carlucci

Premettendo che l'Amministrazione
Comunale ha fatto l'errore di non
anticipare in una seduta pubblica i
dettagli dei lavori che avrebbero
interessato Piazza Kennedy e
l'Estramurale Pozzo Zuccaro e
Molignani è necessario fare alcune
precisazioni. Mi dispiace che un collega
di una tv di rilievo abbia trasmesso
informazioni inesatte, a riguardo del
n u m e r o  d e l l e  p i a n t e ,  d e l l a
sovr in tendenza ,  ad  esempio ,
alimentando, non volendolo, tensioni
già esistenti su questo argomento. Come
mi dispiace constatare che il
Movimento 5 Stelle di Acquaviva perda
di vista argomenti rilevanti come
l'inquinamento ambientale, la censura
alla stampa, le spese di risorse per
attività che il Comune avrebbe potuto
ricevere gratuitamente ed il degrado al
cimitero comunale. Veniamo quindi a
questa pianta sacra (la forma delle foglie
ricorda il palmo aperto di una mano
che benedice) dedicata a Giove, il
platano, per la resistenza al caldo, al
freddo, allo smog e alle potature intense
e ripetute, è utilizzato per decorare viali,
parchi e giardini .  In passato

ombreggiava cavalli e carrozze. Citato
nel preludio della guerra di Troia, Elena
avrebbe posto fine ai suoi giorni
impiccandosi ad un platano dell'Isola
di Rodi. L'esemplare più famoso è il
Plataniotissa di Kalavrita in Grecia che,
secondo la leggenda, esiste dal 352
d.C., ed ha una circonferenza di 23
metri. Ed approfondiamo la questione
di questi alberi che sono stati tagliati
all'Estramurale Pozzo Zuccaro e
Molignani. Lo facciamo grazie al
contributo del dott. Giovanni Bruno
(Università degli Studi di Bari -
Dipartimento di Scienze del Suolo,
della Pianta e degli Alimenti - sezione
di Patologia vegetale, docente incaricato
dei corsi di "Fisiopatologia vegetale"

e "Malattie di piante ornamentali, parchi
e giardini") che ha esaminato lo stato
delle piante per eseguire le opportune
osservazioni mirate al valutare le loro
condizioni fitosanitarie. Infatti, il
docente ha effettuato un sopralluogo
esplorativo per acquisire le informazioni
necessarie eseguendo un generale
control lo vis ivo del le  piante
accompagnato dal prelievo di campioni.
Secondo lo studioso le piante
presentavano foglie con sintomi di
clorosi. Alcuni platani mostravano
evidenti disseccamenti della lamina
con foglie secche rimaste fissate alla
pianta mentre in qualche caso le piante
mostravano chioma rarefatta. I sintomi
di clorosi, disseccamenti, microfillia,
filloptosi, rami epicormici e chioma
rarefatta annunciavano diverse
alterazioni riguardanti l'apparato
radicale (marciume), il tronco (carie
del legno e tracheomicosi) o la chioma
(oidio e patogeni fogliari). E non solo
perché il tronco di diverse piante
mostrava corteccia con colorazione
rossastra, aree depresse e fessurazioni.
Questi sintomi sono associabili
all'essiccazione del legno causata da
stress biotici (attacchi di agenti di
marciume radicale ,  cancro o
t r a c h e o m i c o s i )  e  a b i o t i c i
(carenze/eccessi nutrizionali o idrici).
In diverse piante è stata rilevata la
presenza di cavità a livello del tronco
o delle branche principali, abbastanza
diffuse sulle piante gibbosità/iperplasie,
sulle foglie evidenti feltri biancastri
dall'aspetto polverulento ascrivibili ad
attacchi di oidio o mal bianco. Dal
lavoro del Prof. Bruno è stato possibile
determinare una differente epoca di
piantumazione (presumibilmente tra i
15 e 55 anni) oppure di possibili
difficoltà nell'accrescimento delle piante
e che lungo il filare alcuni platani sono
stati sostituiti con piante di sofora. Non
sono sfuggiti i danni all'asfalto ed alla
pavimentazione dei marciapiedi visti
gli evidenti rigonfiamenti pericolosi
per la viabilità in particolare nei punti
in cui vi era la fuoriuscita delle radici.

Segue
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Il Consiglio regionale ha approvato a
maggioranza (con il voto contrario del
gruppo consiliare del M5S), la mozione
a sostegno della libertà di stampa ed a
difesa delle Tv locali di cui è primo
firmatario Nino Marmo.  La mozione
impegna il presidente della Regione a
richiedere l'immediata sospensione delle
procedure di revoca delle concessioni
e delle frequenze delle Tv locali e la
conseguente assegnazione ad altri soggetti ed ad intervenire
nelle sedi istituzionali in vista dell'approvazione della legge
di bilancio 2020, per correggere una stortura legislativa che
rischia di arrecare ingenti danni alle emittenti televisive
locali, con ricadute a livello territoriale dal punto di vista

occupazionale. L'intervento del
presidente della Regione è stato
sollecitato per ripristinare la riserva di
un terzo della capacità trasmissiva a
favore delle tv locali, come sollecitato
anche da Aerenti Corallo, l'associazione
di categoria che rappresenta le imprese
radiotelevisive locali, satellitari e via
internet. La mozione inoltre impegna
il presidente della Giunta ad accelerare

le procedure di attuazione della legge regionale approvata
nel febbraio dello scorso anno per la promozione ed
il sostegno al pluralismo ed all'innovazione dell'informazione
e della comunicazione regionale, incrementandone
la dotazione finanziaria.

"SOSTEGNO ALLA LIBERTÀ DI STAMPA E DIFESA DELLE TV
LOCALI": APPROVATA MOZIONE IN CONSIGLIO REGIONALE

CON IL VOTO CONTRARIO DEL GRUPPO CONSILIARE DEL M5S

Majg Notizie il telegiornale di TeleMajg in onda
dal lunedì al sabato alle 13.00 - 14.25 - 16.30 - 19.30 - 22.00

Buona parte delle piante presentavano
gli effetti di devastanti potature
pregresse: taglio indiscriminato di grossi
rami, branche o del fusto, con chiome
ricostruite dopo la capitozzatura.
La potatura a "capitozzatura" è
solitamente consigliata da "esperti" per
contenere le dimensioni dell'albero,
nell'errata convinzione che piante alte
o di grandi dimensioni siano pericolose.
La capitozzatura aumenta nel medio e

lungo periodo la pericolosità della
pianta, la indebolisce e la rende
esteticamente meno apprezzabile.
Rimuovendo il sistema di rami primari
e secondari della chioma, la pianta
reagisce utilizzando gemme latenti
(avventizie) per formare i nuovi rami.
Il "risveglio" di queste gemme richiede
un grande dispendio di energia che
rende la pianta più suscettibile a insetti,
agenti di malattie e stress abiotici
(inquinamento, carenza d'acqua,
temperature elevate, insolazione,
scottatura dei tessuti). Effetto
secondario della capitozzatura è quello
di far perdere la forma naturale della
chioma. Di non trascurabile entità è
il rischio di insediamento, attraverso
i grossi tagli, di patogeni fungini agenti
di tracheomicosi o carie, dannosi per
la pianta. Infine, ipotizzando di lasciare
in situ le piante, i lavori di sistemazione
del dissesto della pavimentazione
s t r a d a l e  e  d e l  m a r c i a p i e d e
provocheranno l'apertura di "trincee"
per l'interramento di cavi e tubazioni
che "tranceranno" parte degli apparati

radical i  del le  a lberature  con
conseguente peggioramento dello stato
di salute e la compromissione
dell'ancoraggio delle piante stesse.
Insomma, si sarebbe potuta provare
la via della valutazione del percorso
fitosanitario ma comunque si sarebbero
probabilmente salvate poche piante e
molte sarebbero state quelle da abbattere
e sostituire. In alternativa, si è optato
per la sostituzione delle piante di
platano con specie autoctone e
mediterranee ben adatte all'ambiente
di Acquaviva delle Fonti. La scelta e
ricaduta sulla roverella facendo
particolare attenzione alla qualità del
prodotto vivaistico: piante sane, di buon
vigore vegetativo, esenti da attacchi
parassitari in corso o pregressi, prive
di danni da urti, abrasioni, ferite,
scortecciamenti lungo il tronco,
etichettate, con tronco di opportuna
circonferenza e distanza tra colletto e
punto d'inserzione al fusto della branca
principale almeno di 2,5 m.

Consiglio comunale del 24/10/2019
Approfondimento con i consiglieri D'Antini e Pistilli

In onda su TeleMajg a partire da mercoledì 13 novembre alle ore 18:00
E-mail telemajg@libero.it - WhatsApp 351 9319265
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ESPERIENZA MISSIONARIA IN MADAGASCAR
Testimonianza di don Peppino Pietroforte

Nella prima decade di luglio quest'anno
ho avuto la grazia di accompagnare
l'arcivescovo Giovanni, insieme a don
Vincenzo Panaro, nell 'Isola del
Madagascar, che si trova nell'Oceano
Indiano, guidati da Suor Lucia Maroor,
Madre Vicaria Generale delle Suore
Ospedaliere della Misericordia.
Una settimana prima di noi erano partiti
alcuni medici ed infermieri dell'Ospedale
"Miulli", guidati da don Tommaso
Lerario, per svolgere una missione
umanitaria, nel campo sanitario,
nell'ambito del progetto "Miulli for
M a d a g a s c a r " ,  n e l l ' O s p e d a l e
"HENINTSOA" di Vohipeno ed in altre
strutture sanitarie odontoiatriche gestite
dal le  Suore Ospedal iere  del la
Misericordia. Sin dai primi giorni ci
siamo subito resi conto di trovarci in una
Nazione molto bella dal punto di vista
paesaggistico ma molto povera e
svantaggiata dal punto di vista dello sviluppo economico e
sociale. Le innumerevoli foto da noi scattate durante
il viaggio e nei vari spostamenti, documentano le molte
situazioni di sottosviluppo e le condizioni di estrema povertà
di larghe fasce della popolazione malgascia. Man mano che
dalla capitale Antananarivo ci spostavamo verso Vohipeno,
a cominciare dalle strade principali, alquanto dissestate, e
dai gravi disagi del lungo, estenuante viaggio, ci rendevamo
conto di trovarci in un mondo molto diverso dal nostro;
molto povero sotto tutti i punti di vista, non ultimo quello
igienico-sanitario. Abbiamo visto scene di estrema
emarginazione, gente cercare cibo su cumuli di rifiuti, adulti
e bambini camminare ai margini delle strade a piedi nudi,
abitazioni di fortuna piccole e disadorne, prive di ogni
conforto, senza corrente elettrica, senz'acqua potabile, senza
gas, senza alcun elettrodomestico, senza letti, senza armadi,
senza sedie e senza tavoli, e quel che è peggio, senza bagno.
Nelle zone interne e nei villaggi disseminati nella foresta,
gran parte della popolazione vive ancora oggi in modo
primitivo. Per cuocere gli alimenti si accende il fuoco
all'aperto e si poggia qualche pentola rudimentale sulle

pietre, si consuma quel poco di riso che
si ha, quanto basta per la sopravvivenza,
stando seduti per terra. La gente dorme
su stuoie stese sul pavimento delle
capanne. I più poveri possiedono un solo
vestito che non cambiano mai e vanno
a fare i bisogni fisiologici all'aperto,
dietro alberi o cespugli. Quasi in tutte
le abitazioni le persone convivono con
qualche gallina e con i pulcini. I bambini
giocano all'aperto e sono felici quando
ricevono una semplice caramella o una
medaglietta. Li abbiamo visti più che
felici quando ricevevano una penna o
un cappellino, un paio di sandali
infradito, una maglietta nuova o anche
qualche spicciolo nella loro moneta,
"l'Ariari". I nostri medici, chirurghi e
dentisti, coadiuvati delle infermiere,
hanno portato un raggio di luce
nell'Ospedale "HENINTSOA" di
Vohipeno e nei centri odontoiatrici.

Hanno lavorato sodo, da mattina a sera, per alleviare le
sofferenze di tantissime persone, ridare speranza e sorriso
a molti e dare vita a chi rischiava di perderla per le gravi
patologie. La domenica 7 luglio 2019 abbiamo Concelebrato
l'Eucaristia, presieduta dall'Arcivescovo, nella Chiesa
parrocchiale di Vohipeno e ci siamo rallegrati non poco nel
vedere una Chiesa viva e fervente, un edificio sacro gremito
di fedeli, soprattutto di fanciulli, tutti attivamente partecipi
dell'azione liturgica, attenti e composti, nonostante la lunga
durata della Messa di oltre due ore e mezza. Infine siamo
rimasti tutti edificati e commossi dal calore dell'accoglienza,
dall'affetto e dalla riconoscenza della gente, delle Suore e
dei bambini. Siamo tornati arricchiti da questa esperienza
unica e indimenticabile, con il desiderio di tornare tra quella
gente e soprattutto col proposito di continuare ad aiutarla,
anche economicamente, perché questo popolo possa rialzarsi,
nutrirsi, curarsi e progredire. Anche tu, che hai letto questo
scritto, puoi aiutarci ad aiutare, con la tua preghiera e con
un tuo generoso e prezioso contributo economico. Grazie.

Don Peppino Pietroforte

(Martedì 12 novembre in onda su TeleMajg alle ore 20:20)
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Il Consiglio Pastorale della
Parrocchia di San Domenico ha
organizzato, come ogni anno, una
giornata di spiritualità e, insieme,
convivialità: - Il pellegrinaggio
al Pontificio Santuario della
Beata Vergine del Santo Rosario,
a Pompei - Sabato 19 Ottobre
(partenza ore 5,30). La devozione
risale al 1460 (circa), essendo la
Chiesa, oggi parrocchia, parte
integrante dell'antico Convento
Domenicano. Furono proprio i
frati ad introdurre ad Acquaviva
il culto del rosario e a fondare la I confraternita, dedicata
alla Madonna di Pompei. Il programma, articolato in tre
momenti - la Celebrazione della messa presso l'altare
maggiore del santuario, presieduta da don Peppino Pietroforte
(il nostro Parroco); la sosta-pranzo; la visita culturale a
Frigento (Av) - ha riscosso grande consenso. Oltre 180
fedeli, nonostante l'ora mattutina, si sono incamminati,
muniti di zainetto e rosario, verso piazza Vittorio Emanuele
per intraprendere il viaggio. Si respirava un'aria di giovialità,
sia per la mitezza del clima più da giornata di Agosto; sia
per la gioia del viaggio che apre sempre ad un'incognita che
rompe la routine della quotidianità; sia per la consapevolezza
dell'essere tutti uniti da un "fine" prettamente spirituale, in
un'epoca di nichilismo storico. La mattinata è trascorsa
veloce tra la visita del Santuario, la celebrazione liturgica,
in una chiesa bellissima e affollatissima e l'acquisto di piccoli
souvenir per fissare in uno sguardo, tornati a casa, il ricordo
della giornata. Subito dopo il pranzo l'intero gruppo è partito
alla volta di Frigento, borgo di circa 3.500 anime (quasi lo
stesso numero dei parrocchiani di San Domenico), in Irpinia,
su un cucuzzolo di montagna (940 m.) che ha richiesto una
notevole abilità di guida da parte degli autisti. Scortati dalla
polizia municipale nell'ultimo tratto della salita, nella piazza

del centro storico c'erano ad
accogliere i pullman, il parroco,
il sindaco, l'assessore alla cultura
e la guida. L'escursione, dopo i
saluti di rito, è iniziata con una
ripida salita, lungo la via
panoramica che racchiude il
borgo, mostrando un complesso
intreccio di vallate e alture che
ne rivelano la particolarissima
posizione. La guida ha spiegato
che il piccolo centro, abitato sin
dal neolitico, abbia visto il
susseguirsi di tante civiltà dai

Sabini ai Romani, dai Longobardi ai Normami, dagli Angioini
agli Aragonesi. Il periodo di maggiore importanza per
Frigento è stato in epoca romana, quale nodo strategico
militare sulla via Appia, poiché domina uno spazio a angolo
giro dal Vesuvio alla Majella, al promontorio del Gargano,
sino al Vulture. Subito dopo c'è stata la sosta con ingresso,
a gruppi, nei pozzi romani, una vera perla ingegneristica
per la raccolta dell'acqua piovana; infine la visita alla
Cattedrale (sec. VII-IX), dedicata a S. Maria Assunta in
Cielo.  Dopo lavori di restauro recenti, a seguito di una serie
di terremoti, è emersa la cripta-museo, in cui è presente un
esempio di "sistema a scolatoi" per la preparazione e
mummificazione, dei corpi prima della sepoltura (epoca
medievale). Molto belle le due grandi tele a tempera su
canapa (commissionate a Antonio Vecchione nel 1762 per
la somma di 200 ducati) che ricoprono interamente le volte
a T della chiesa (foto al centro). Il sindaco nel saluto di
commiato ha sottolineato l'impegno dell'amministrazione
nel far fare il salto di qualità al paese, come sito turistico e
culturale; ha donato poi dei libri-guida sulla storia del borgo
per il Parroco e il Sindaco di Acquaviva. Il rientro a casa è
stato un viaggio sereno.

PELLEGRINAGGIO PARROCCHIALE A POMPEI E
VISITA CULTURALE A FRIGENTO (AV)

Antonia Colamonico

Il servizio del pellegrinaggio della Parrocchia San Domenico a Pompei
e la visita culturale a Frigento nel tg di TeleMajg (programma 97 Puglia
- programma 884 Basilicata e Calabria) in onda martedì 12 novembre
alle 19:30 - 22:00; mercoledì 13 novembre alle 13:00 - 14:25 - 16:30
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Pensando al mese di novembre che inizia con la festa dei
Santi e già nel giorno dopo ci spinge ad andare al nostro
cimitero per ricordare e forse ancora per piangere chi non
c'è più mi sale al cuore un po' di tristezza ma nello stesso
tempo sento che è davvero necessario parlare di vita in un
tempo in cui si ha paura della MORTE. Quando sono tornata
in Italia per i due mesi di riposo ho avvertito subito un clima
fortissimo di TIMORE anzi direi proprio di PAURA. Non
so, sarà forse l'enorme tranquillità che questo popolo ciadiano
mi sta mettendo nel sangue. Molti mi chiedono se vivere
qui é pericoloso… beh non credo che ci sia una nazione
dove si é davvero al sicuro. Qui in Ciad ci sono tante
situazioni che all'improvviso esplodono: gli allevatori contro

gli agricoltori che lottano sulla spartizione della terra, i
dipendenti statali che non vengono retribuiti e le tante lotte
tra famiglie ed etnie… ti ci puoi ritrovare in mezzo per caso
e vedere o vivere violenze di ogni genere ma accanto a tutto
questo quello che mi sta, appunto entrando nel sangue, é la
certezza che IL SOLE ARRIVA ma soeur. È con questa
affermazione che io convivo tutti i giorni, convivo, mi
scontro, lotto e perdo, IL SOLE ARRIVA ma soeur é la
certezza che vedo forte e chiara nella vita delle persone con
le quali vivo. A volte davanti ad una mamma che ha perso
un figlio di 2 anni per malaria mi verrebbe da restare in
silenzio e lei accanto a me non osa dire parole ma appena
dopo la consapevolezza che il vuoto fa parte di noi, altrimenti
non saremmo PROFONDI, i suoi occhi e la sua voce piena
di dolore mi dice: IL SOLE ARRIVA ma soeur. É davvero
un mistero questa vita che nonostante tutto vuole esplodere
ed è un mistero altrettanto grande la libertà che Dio ci ha
donato di poterla addirittura mettere a tacere e spegnerla,
oppure, farla germogliare e quindi godere dei suoi frutti.
Come un uomo vicino di casa che nonostante i suoi 4 figli
piccoli e la sua unica donna tanto amata morta nell'ultimo
parto mi dice: IL SOLE ARRIVA ma soeur oppure come la
piccola M. che é scappata di casa da due mesi perché
maltrattata e per 2 notti ha dormito fuori la porta della nostra
missione una volta accolta mi ha detto: 'ma soeur merci ora
Dio mi ha donato una casa'. Non é facile attendere il sole,
lo so, é forse il martirio che ci rende tutti simili e
magnificamente UMANI. Ma almeno a me piacciono coloro
che attendono sanno di buono, bello e sono luminosi proprio
come il SOLE… ma soeur. Sr Marilda Sportelli

IL SOLE ARRIVA!

Le freddure

L'hobby creativo di Nunzio Lassandro: veri
e propri capolavori in legno. Riproduzioni di
monumenti, edifici, ecc. con minuzia di
particolari. L'intervista nel tg di TeleMajg
(programma 97 Puglia - programma 884
Basilicata e Calabria) in onda lunedì 11
novembre alle 19:30 - 22:00; martedì 12
novembre alle 13:00 -14:25 - 16:30

TeleMajg
emittente televisiva

programma 97 Puglia
programma 884

Basilicata e Calabria



La Parrocchia San Domenico di Acquaviva delle Fonti organizza per sabato 30 novembre
UNA GIORNATA a NAPOLI: alla MADONNA CHE SCIOGLIE I NODI in S. Maria
Incoronatella della Pietà dei Turchini e a SPACCANAPOLI. Programma: ore   5.30 -  Partenza
dai due giardini ; ore 10.00 - A Napoli: Visita guidata della Chiesa S. Maria della Pietà dei Turchini;
ore 10.45 - ADORAZIONE EUCARISTICA e  Recita del S. ROSARIO; ore 12.00 - S. MESSA
GIUBILARE in S. Maria Incoronatella della Pietà dei Turchini; ore 13.00 - RITO DEI NODI
BRUCIATI NEL BRACIERE davanti all'immagine della MADONNA CHE SCIOGLIE I NODI
e  Indulgenza Plenaria; ore 13.15 - pranzo libero; ore 14.00 - Passeggiata a SPACCANAPOLI e
tempo libero per la visita; ore 18.30 - Partenza da Napoli per il rientro a Casa. La quota di
partecipazione è di €  25,00 comprende: Viaggio in pullman G.T. e visita ai suddetti luoghi di Napoli.
Iscriversi al più presto dal Parroco versando l'intera quota.

Da qualche mese non è più tra
noi un signore che nonostante la
differenza d'età mi premiava
della sua amicizia, dimostratami
in più occasioni. Mi riferisco a
Peppino Mastrorocco, già
proprietario dell'omonimo
frantoio oleario, oggi condotto
dagli eredi. Già il genitore di
Peppino a nome Domenico si
era dedicato alla molitura nel
lontano 1934 nel frantoio ubicato
nell'attuale via Roma. Così come
il padre anche Peppino fu spinto

dall'intuito alla ricerca metodica di innovazioni al passo coi
tempi in modo da rendere più celere e agevole la lavorazione

delle olive nei vari passaggi. Oggi, è noto a tutti, tale frantoio
è dotato dei mezzi tecnologici tra i più avanzati. Ricorderemo
Peppino quale mente abile, spigliata, suadente che sapeva
evitare e superare le difficoltà adattandosi ai desideri,
comprendendo le idee ed il carattere dei clienti. Affrontava
i problemi con serenità e persisteva con tenacia nei suoi
pensieri perché ne conosceva tutta la forza e tutta la
ragionevolezza. Sono dell'opinione che della sua persona
resterà in Acquaviva un'impronta indelebile al pari di quella
di molti altri degni personaggi di questa città. Non si scordano
facilmente uomini come lui che hanno dedicato l'esistenza
intera al lavoro, alla casa, alla famiglia, sostenuta da sani
valori quali l'onesta e l'umanità verso i dipendenti e gli amici
che al pari dei familiari non potranno affatto dimenticarlo.
Molti uomini hanno, come le piante, delle proprietà e virtù
nascoste che si scoprono per caso. Peppino Morano

IN RICORDO DI PEPPINO MASTROROCCO

GIORNATA DELL'UNITÀ NAZIONALE E DELLE FORZE ARMATE
Domenica 10 Novembre l'Assessorato per la comunicazione istituzionale nella
persona del Dott. Pasquale Cotrufo, in rappresentanza dell'Amministrazione
comunale, e in collaborazione con il Comando di Polizia locale organizza
le celebrazioni locali per la Festa dell'Unità Nazionale e delle Forze armate già
celebrata a livello nazionale il 4 Novembre scorso. Nell'occasione interverranno
i rappresentanti delle Forze Armate, delle Croce Rossa Italiana, del locale Centro
polivalente anziani, della Vigilanza La Fonte, del Consorzio Guardie Campestri,
delle Associazioni di volontariato e alcune classi delle scuole elementari della
città. Alle 10:45 si raduneranno in Piazza Maria SS. di Costantinopoli accolti
dal Sindaco accompagnato da alcuni rappresentanti dell'Amministrazione Comunale
e dal Comandante della Polizia Locale Giovanni Centrone, per poi partecipare con tutta la cittadinanza alla messa in
Cattedrale alle ore 11:30 ed al termine alla cerimonia civile che si terrà come di consueto in Piazza Giuseppe Garibaldi
dove sarà deposta la corona commemorativa in onore dei Caduti. La cittadinanza è invitata a partecipare per onorare
i caduti militari, tutte le forze armate e i civili che ogni giorno servono la Patria per assicurare la pacifica convivenza.

L'Assessore ai Servizi Sociali rende noto che è stato pubblicato il bando di concorso per l'assegnazione di alloggi di
edilizia residenziale pubblica che si renderanno disponibili nei prossimi quattro anni nel territorio di Acquaviva delle
Fonti. Il bando completo e relativa documentazione è reperibile nella sezione "Amministrazione Trasparente", sottosezione
"Sovvenzioni sussidi vantaggi economici - anno 2019" del sito web del comune di Acquaviva delle Fonti, nonché presso
i locali dell'Ufficio Protocollo del Comune siti al primo piano di "Palazzo De Mari".  La domanda di partecipazione,
corredata dalla fotocopia di un valido documento d'identità del richiedente, con l'indicazione di tutti i dati richiesti, dovrà
essere presentata, entro mercoledì 4 dicembre 2019 direttamente presso l'ufficio PROTOCOLLO - Atrio Palazzo
di Città, 1 - primo piano "Palazzo De Mari" Comune di Acquaviva delle Fonti (BA) a mezzo raccomandata A/R (in tal
caso farà fede la data del timbro postale) ovvero tramite PEC al seguente indirizzo: protocollo.comuneacquaviva@pec.it.

ALLOGGI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA: PUBBLICATO BANDO
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Caro nonno,
solitamente sei tu a scrivere rime e poesie,
ma questa volta tocca a noi
dedicarti due righe.
Oggi è un grande giorno
e per te siamo tutti qui intorno.
Tante difficoltà hai superato
e finalmente a 80anni sei arrivato.
Sei sempre forte e coraggioso,
allegro e spiritoso
e non riesci a stare mai a riposo.
Ridi e scherzi come un giovanotto
insegnandoci a reagire ad ogni intoppo.
Come nonno tutti vorrebbero averti
ma per fortuna solo noi possiamo goderti.
Altri mille giorni come questo ti auguriamo
e di tutto ciò che fai per noi ti ringraziamo.
CON AFFETTO E TANTO AMORE
BUON COMPLEANNO NONNO DEL NOSTRO CUORE
TI VOGLIAMO BENE

UN BEL PENSIERO PER IL NONNO GIOVANNI ANTONIO MASTROROCCO

Ari e Gianfri

Sono trascorsi trent'anni dal crollo del Muro di Berlino. In molti hanno voluto
raccontare quello storico giorno attraverso la macchina da presa cinematografica.
Un film su tutti è passato alla storia diventanto un cult movie. Good Bye, Lenin!
di Wolfgang Becker uscì nelle sale il 2003, capace di raccontare al mondo intero
una realtà sconosciuta come quella di Berlino Est e di quella "Ostalgie" o nostalgia
della vita nella ex DDR, per noi occidentali tanto difficile da capire e comprendere
quanto misteriosa e affascinante. Intere generazioni affascinate dalla bellezza
dell'opera firmata da Becker. Il film torna in una versione digitalizzata grazie
all'impegno della Satine Film che ne ha acquistato i diritti. Questo cult movie

torna nelle sale per un'uscita evento prevista il 9 novembre in concomitanza con l'anniversario. Un'iniziativa nata per far
conoscere Good Bye, Lenin! alle nuove generazioni, troppo giovani all'epoca dell'uscita del 2003. Un film che fa riflettere
su quei giorni che hanno cambiato per sempre il destino non solo di un Paese, ma del mondo intero. Claudio Maiulli

"GOOD BYE, LENIN" TORNA IN SALA
IN UNA VERSIONE DIGITALIZZATA

Sabato 9 novembre alle ore 20,00 nella Cattedrale di Acquaviva delle Fonti "Uno strano duo",
concerto di Sonja Sanders (flauto) e Dietmar Graf (organo) (nella foto). Organizzato dalla
Associazione Culturale Musicale Amadeus in collaborazione con l'Associazione Centro Studi
Giovanni Colafemmina di Acquaviva delle Fonti e il contributo della Regione Puglia Pil Cultura,
il concerto è il secondo appuntamento della XVII edizione della Rassegna "Itinerario musicale",
che proporrà a novembre e dicembre nove concerti fra Bari, Acquaviva delle Fonti, Andria,
Casamassima e Gravina in Puglia. In programma musiche, fra gli altri, di Johann Sebastian Bach,
Wolfgang Amadeus Mozart, Christoph Willibald Gluck, Cesar Espejo, Léon Boëllmann, Modest
Mussorgsky, Gabriel Fauré e Pietro Mascagni: brani diversi per stile, epoca e area geografica qui
accomunati dalla sensibilità e dell'intesa di due artisti del calibro di Sonja Sanders, flautista docente
presso la Scuola di Musica di Alto Perfezionamento di Krumbach in Germania, e Dietmar Graf,
organista docente all 'Università di Monaco, insignito di varie onorificenze.

Domenica 10 novembre alle ore 18,30 nella Sala Federico II dell'Accademia Musicale Federiciana di Andria concerto
del duo Ferdinando Vietti (violoncello) e Maurizio Barboro (pianoforte) "Dal Romanticismo tedesco al Novecento
russo". Un programma che parte dal Romanticismo del "Lied ohne Worte" Op. 109 di Felix Mendelssohn, attraversa
i quattro movimenti della "Sonata il la maggiore" di Cesar Franck e approda alla "Sonata in re minore" Op. 40 di Dmitri
Shostakovich. I concerti sono ad ingresso libero fino a esaurimento posti. Info +39 3494775799.

RASSEGNA "ITINERARIO MUSICALE" ANCHE AD ACQUAVIVA
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Continua il percorso vincente della capolista. L'Atletico Acquaviva vince ancora e mantiene il primato in classifica.
Questa volta a farne le spese è stata la Nuova Daunia Foggia. Al "Giammaria" i ragazzi di mister Delle Foglie travolgono
la squadra ospite vincendo per 4-1. Sono bastati 45 minuti per archiviare il match. Ad aprire le marcature ci pensa
al 34° Salatino. Passano pochi minuti e la formazione di casa raddoppia con Genchi. L'Atletico continua ad attaccare e
prima di andare a riposo porta a tre le marcature, in rete ancora con Genchi. Il primo tempo si chiude sul 3-0 per
la formazione casalinga. Nel secondo tempo succede poco, da segnalare il quarto goal dell'Atletico con Costantino e
la rete della bandiera degli ospiti al minuto 10. Dopo sette giornate, l'Atletico guida la classifica a 19 punti, segue a solo
un punto di distacco il Foggia Incedit. Il 10 novembre si torna in campo. La capolista disputerà ancora in casa il prossimo
incontro e di fronte ci sarà l'Ideale Bari. Si prospetta un duro banco di prova per la compagine acquavivese. Al "Giammaria"
arriva la terza forza del campionato, 16 punti, 5 vittorie, 1 pareggio e una sola sconfitta.

Continua il percorso vincente della capolista. L'Atletico vince ancora

Intervista a Claudia Pozzato
PICCOLE CAMPIONESSE CRESCONO

L'arco, perché?
Quando in Oratorio, durante un campo estivo, ho avuto
l'occasione di provare a scoccare una freccia, mi sono subito
sentita attratta da questo sport.
Come nasce la passione per questa difficile disciplina
sportiva?
Dopo la prima lezione, tutto è continuato quasi per gioco.
Ho partecipato alla prima gara senza aspettative. Quando,
però, ho sentito proclamare il mio nome e ho preso posto
sul podio per la premiazione sotto il tricolore, ho provato
un'emozione indescrivibile… è stata proprio quella emozione
a spingermi a continuare.
Il ruolo dei genitori.
Il ruolo dei genitori è fondamentale, soprattutto per la mia
giovane età. Non è da tutti "sacrificare" la domenica per
accompagnarmi alle gare. Inoltre, loro  mi hanno aiutato a
superare i momenti difficili, i  momenti di sconforto…
Fortunatamente mio padre è uno sportivo appassionato e
lo fa volentieri.
Il tiro con l'arco: cosa ti appassiona maggiormente?
Del tiro con l'arco mi piace il momento in cui si scocca
la freccia: bisogna liberare la mente da tutti i pensieri e
concentrarsi per centrare l'obiettivo. Mi piacciono molto le
gare 3D che si disputano nella natura, tirando a sagome di

animali come orsi, lepri… Sono molto belle perché i bersagli
sono disposti in varie zone del bosco ed uniscono allo sport
le passeggiate nella natura.
Medaglia di bronzo: cosa ti ha dato emotivamente?
Il bronzo, conquistato a Crotone nell'ambito del Trofeo
nazionale CONI Kinder+sport, è stato veramente inaspettato.
E' stata per me un'emozione unica… Tutta l'esperienza è
stata indimenticabile. Durante la cerimonia di inaugurazione
le delegazioni delle regioni, del Canada e della Svizzera
hanno sfilato (come fanno gli atleti alle Olimpiadi) nello
stadio "Ezio Scida". Abbiamo cantato l'inno nazionale con
la cantante Annalisa Minetti e ascoltato le parole incoraggianti
del presidente del CONI Giovanni Malagò. Non sono mancati
momenti di puro divertimento, come il concerto di Shade
e la festa finale (con tanto di spettacolo pirotecnico) durante
la quale è stata proclamata la regione vincitrice, cioè
il Veneto. Ho fatto amicizia con ragazzi e ragazze di tutta
Italia, ho visto praticare sport a me sconosciuti, come
la pallapugno, ed altri affascinanti, come la scherma. Spero
di riuscire a partecipare al trofeo anche il prossimo anno e
auguro a tutti di poter vivere un'esperienza così "epica",
all'insegna dello sport, dell'amicizia e del fair play!
Progetti futuri.
In futuro spero di qualificarmi nuovamente per le prossime
edizioni del Trofeo CONI o dei Giochi della Gioventù,
anche se, per ora, la mia priorità è lo studio, avendo
cominciato quest'anno il percorso della scuola secondaria
di primo grado.
A chi vorresti dire "grazie"?
Ringrazio don Mimmo Natale, perché dà a noi ragazzi
la possibilità di allenarci in oratorio. Ringrazio il mio
allenatore Vincenzo Mallardi e gli Arcieri dei Peuceti, che
mi permettono di gareggiare; in particolare ringrazio Leo
Sasso che, insieme ad Angela Fiorella dell'Arcieri Somni
di Barletta, ha accompagnato e sostenuto noi atleti di tiro
con l'arco della Puglia durante il Trofeo. Dico grazie a tutti
coloro che mi hanno aiutato nella mia preparazione e alla
mia famiglia che mi sostiene nel mio percorso.

Venerdì 15 novembre alle ore 19:00 nella Sala anagrafe del comune di Acquaviva delle Fonti presentazione dell'opera
letteraria "SOSTANZIANDO SOGNI D'ECCELLENZA M'APPROSSIMO AL SUBLIME" di Eustachio Palazzo.

L e  t u e  r i f l e s s i o n i  a  l e c o d i @ l i b e r o . i t
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